PROGRAMMA  URBANO COMPLESSO PER LA  REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE DI BORDO

RELAZIONE
Premesse

E’ opinione largamente diffusa, ed i piani regolatori dell’ultima generazione ne sono la testimonianza, che il futuro dell’urbanistica sarà all’interno della città consolidata, con una particolare attenzione per quel che accade ai ‘bordi’ delle nostre zone urbane. 

Questo consenso teorico ha  trovato recentemente molto riscontro nelle applicazioni pratiche; quello che sta accadendo ad Osimo è la testimonianza palpabile della capacità di applicazione della nuova cultura urbanistica, ed è in gran parte dovuto alla revisione degli strumenti urbanistici e dell’apparato normativo, nonché della necessità di trovare convergenze tra l’azione amministrativa pubblica e l’imprenditoria privata, anche per la realizzazione di importanti opere pubbliche.

Quindi, anche da questo punto di vista, ad Osimo sono stati compiuti molti passi in avanti  consentendo all’Amministrazione Comunale di mettere in atto quelle previsioni volte  all’espansione  urbanistico/edilizia previste dal vigente P.R.G.. 

La più recente legislazione urbanistica, tramite le Leggi 493/93 e 179/92, il D.M. 21/12/94, ha introdotto rispettivamente il Programma di recupero urbano, il Programma integrato di intervento, ed il Programma di riqualificazione urbana; questi saranno gli strumenti normativi che renderanno possibile l’attuazione della nuova cultura urbanistica fondata sul recupero e sviluppo urbano. 

In merito ai principali Istituiti della negoziazione invece, va ricordato che con le leggi 142/90 (oggi 267/2000) e 241/90, sono stati introdotti definitivamente i principali istituti, finalizzati allo  snellimento dell’azione amministrativa; essi sono l’Accordo di Programma, la Conferenza di Servizi e la Società di Trasformazione Urbana. 

Anche da questo emerge la sostanziale natura pattizia degli istituti negoziali,  che si fonde sul coinvolgimento di capitali privati e pubblici in operazioni di edilizia e riqualificazione urbana, consentendo la contrattazione tra privati (imprenditori) e le Amministrazioni Pubbliche interessate, affinché i primi possano collaborare nel conseguimento dell’interesse pubblico, ricavandone però un utile. 

Ciò potrà eventualmente essere oggetto di specifiche convenzioni, anche in variante agli strumenti urbanistici. 

L’attuazione degli interventi previsti dai vari programmi (per la parte di interesse pubblico), possono pertanto essere effettuati mediante contributo pubblico, attribuito ai Comuni da parte dello Stato o altri enti sovraordinati, ma anche  con l’apporto di risorse private, derivante dalle imprese di costruzioni, dalle cooperative o dai consorzi.

Proposta del programma

Il Programma che l’Amministrazione intende avviare a soluzione, scaturisce essenzialmente dalla necessità di realizzare la nuova “strada di bordo” per deviare il traffico extra-urbano in direzione Ancona-Macerata.

Il programma inoltre sarà integrato da una serie di interventi di  riqualificazione urbana ed ambientale  compatibili con i margini della recente edificazione, eliminando gli eventuali elementi di criticità e assicurare uguali potenzialità di standards ai vari quartieri.

La zona  interessata all’attuazione del suddetto programma è quella nel versante sud-est del capoluogo, compresa tra la S.P. via di Jesi (località Padiglione) la S.P. via Flaminia I – via D’Ancona  (località Mindolo). 

Gli interventi saranno costituiti essenzialmente da un insieme sistematico di opere   atte a definire il programma nel suo complesso che dovrà provvedere appunto:

· realizzazione della “variante di bordo”;                               

· realizzazione di edilizia residenziale pubblica e privata

· realizzazione di interventi di edilizia commerciale/direzionale

· realizzazione opere di urbanizzazione primaria e secondaria

· realizzazione di interventi di riqualificazione ambientale a scala territoriale e locale.

All’interno del programma pertanto, assumeranno un ruolo strategico (per la scelta preliminare del tracciato stradale), le aree  agricole e gli immobili a diretto contatto con la fascia urbana di recente attuazione e che si prevede siano oggetto di nuova trasformazione urbanistica, peraltro già individuate  all’interno di un quadro di coerenze più generali, con la variante al P.R.G. in itinere.

Modalità attuative

L’intervento si caratterizza, per  la suddivisione in comparti attuativi e lotti funzionali-esecutivi, coerentemente con le categorie di lavori di cui alla legge 109/94 e successive modificazioni e  integrazioni. 

In particolare, per la realizzazione  della “strada di bordo”,  da un un punto di vista strategico, si prevede la suddivisione in 5 lotti attuativi correlati ad altrettanti “comparti” urbanistici ed ulteriormente suddivisi in tre stralci, come di seguito specificato:

il comparto  A  comprende al suo interno (I Lotto, III Stralcio – V Lotto)

il comparto  B  comprende al suo interno (I Lotto, I e II Stralcio)

il comparto  C  comprende al suo interno (II Lotto)

il comparto  D  comprende al suo interno (III Lotto)

il comparto  E  comprende al suo interno (IV Lotto).

Apposite convenzioni regoleranno i rapporti tra l’Amministrazione Comunale e i principali soggetti  attuatori, nei confronti dei quali l’Amministrazione stessa, garantirà l’intero processo autorizzativo  ed  eserciterà i sui poteri di controllo, gestione e collaudo degli interventi pubblici.

Elaborati tecnici

Costituiscono parte integrante dell’attuale proposta programmatica, oltre alla presente relazione, i seguenti elaborati:

(elaborati urbanistico/programmatici)

Tav. 1 sviluppo del tessuto insediativo

Tav. 2 l’area di intervento nel contesto urbano

Tav. 3 comparti unitari di intervento

Tav. 4 individuazione delle risorse

Tav. 5 veduta di insieme

Tav. 6 tracciato asse viario

(elaborati progettuali)

Tav. 12 sc. 1:2.000 Strada di bordo – planimetria di progetto I tronco

Tavv. 13 e 14 sc. 1:2.000 Strada di bordo – planimetria di progetto II e III tronco;
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